
“Solanina”:  quando nel  veleno si
nasconde la medicina

Nella  foto:  il  regista  Massimo  Libero  Michieletto,  la
protagonista Carlotta Piraino (Nina) e Jasmine Laurenti (Eva)

 

Ed  eccoci  al  quarto  episodio  del  Diario  di  Eva,  iniziato  l’estate  scorsa  per
documentare le varie fasi di lavorazione del film “Sola Nina”.
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Finalmente, l’anteprima assoluta.
Sabato dieci giugno 2023, al Cinema Italia Eden di Montebelluna (TV), è stato
presentato il secondo lungometraggio firmato dal regista indipendente Massimo
Libero Michieletto.

L’evento  è  riuscito  a  distogliere  l’attenzione  di  un  nutrito  pubblico  che,
snobbando  la  Finale  di  Champions  League  fra  Manchester  City  e  Inter,  ha
preferito raggiungere l’Autore e parte del cast, per godere di questa primizia.

Il  ritorno  dell’Eroe:  un  po’  di
autobiografia
Questa  avventura,  per  me iniziata  il  28  febbraio  2022 con  un  messaggio  di
Massimo, ha raggiunto il suo climax sabato scorso, quando ho preso il microfono
per dare il benvenuto ai presenti.

Beh … ero così emozionata che la mia voce è andata a farsi un giro altrove,
letteralmente.
Sarà perché, tra gli spettatori, c’erano anche miei carissimi amici e parenti … o
forse perché il mio debutto cinematografico è avvenuto, guarda caso, a pochi
chilometri da dove sono nata.

Sta  di  fatto  che  mi  sono  identificata  nell’Eroe  che  ritorna  lì  dove  tutto  è
cominciato, condividendo il suo premio con gli astanti. Comunque, l’avventura è
tutt’altro che conclusa: a settembre, infatti, si ritorna al Festival del Cinema di
Venezia.

Il Film
L’opera è coraggiosa, audace, fuori dagli schemi, proprio come il suo Autore.
Narra del viaggio interiore di morte e rinascita di Nina – la splendida Carlotta
Piraino – iniziato proprio grazie alla tragica fine del suo matrimonio e all’auto che
non ne vuole  sapere di  ripartire:  circostanze apparentemente  “negative”  che
giocano, come avremo modo di scoprire, a suo favore.



Il film si apre con lo stridente contrasto fra la sentenza di sfratto subita da Nina e
il suo incontro con la “svalvolata” vagabonda vestita da sposa (Giovanna Digito).
Le parole di quest’ultima suonano così vere, da metterci subito il tarlo se sia più
reale ciò che riteniamo “normale”, o ciò che etichettiamo come “follia”.

Poi, il ritmico susseguirsi di scene come sogni ricorrenti: le lunghe passeggiate e i
momenti  di  gioco  fra  Maria  –  Maria  Casamonti  –  e  Nina  (due  universi
apparentemente inconciliabili), le tre marie nel salone di bellezza – Barbra Ann
Coverdale, Loni Zanatta, Laura Boschiero – il delirante pranzo nel giardino di Eva,
narcisista irrisolta nonché sorella maggiore di Nina, con sua figlia Evita – Selene
Demaria – e David – David Ponzi – il fidanzato non si è capito bene di chi.

Il Messaggio
Verso la fine, quando il cerchio sta ormai per chiudersi e la “crisalide” Nina è alla
vigilia della sua resurrezione (la svolta come rinascita, rivelazione, riscoperta di
sé, rivincita), compare in scena l’ex marito di Nina a ricordarle che lei è “il nulla”.
Ma è proprio dal nulla che il Tutto può manifestarsi, alla faccia dell’incredulo
detrattore della nostra risorgente Eroina.

Il Messaggio è chiaro, tanto da renderci scomodo il non tenerne conto e far finta
di nulla: se impari a fidarti della vita e dei suoi giri pazzeschi scopri che, alla fine,
tutto è servito a fare di te la persona migliore che tu potessi diventare, il vero Te.

 

Ogni  veleno  racchiude  una  potente
medicina
La cosa più assurda ma vera è che la solanina, il veleno nascosto nella patata – il
prosecchino degustato prima della proiezione mi ha permesso di dare spazio al
mio british humour, altrimenti vittima dell’autocensura – è anche medicina per
chi, come la nostra sola Nina, grazie all’uscita dalla sua zona di comfort e a una
provvidenziale  immobilità  fisica,  può  intraprendere  il  Viaggio  dell’Eroe  nei
meandri  della  sua  psiche.



Insomma: è solo dando carta bianca all’anima, che la nostra vita può fiorire!

“Sola  Nina”,  infine,  ci  permette  di  realizzare  che  siamo  meravigliosamente
perfetti così come siamo. E che tutto accade per renderci consapevoli di questa
verità.

E questo è quanto. Per ora.

Alla prossima, dalla vostra reporter …

Jasmine Laurenti

Nella foto: Jasmine Laurenti, attrice e voce fuori campo nel film “Sola
Nina”,  presentato  in  anteprima  assoluta  al  Cinema  Italia  Eden  di
Montebelluna (TV)

 

 

Diario di Eva alla 79ma Mostra del
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Cinema di Venezia – Terza Parte
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La cronistoria di un sogno che si avvera
Mi ero ripromessa di scriverne al mio ritorno a Lugano ma, colta di sorpresa da
un vortice di novità al mio rientro, riesco a farlo solo ora.

L’esperienza veneziana è stata un momento di gloria, un vero e proprio tatuaggio
nella memoria.

A cominciare dai preparativi, come la scelta dell’abito e degli accessori.

Il meteo dava pioggia, per l’otto di settembre. Eppure, continuavo a “vedermi” nel
mio lungo abito di seta damascata in nuances avorio e champagne con spalline
sottili, con sandali d’oro e una micro borsetta dai cangianti riflessi argento e oro.
Una chicca.

Si riaffaccia alla mia mente un’antica domanda: “Come potrei sentirmi a Venezia –
città  che,  per  me,  non  ha  pari  al  mondo  per  carisma,  fascino  e  mistero  –
passeggiando  lungo  il  Lido  brulicante  di  folla  variopinta,  in  occasione  della
Biennale del Cinema?”



Quest’anno  ho  avuto  l’ebbrezza  di  essere  Eva  in  “Sola  Nina”,  secondo
lungometraggio a firma del regista indipendente Massimo Libero Michieletto – il
suo esordio alla macchina da presa è avvenuto con “Desiderie”, docufilm di cui
abbiamo già parlato – interpretato fra gli altri dalle attrici Carlotta Piraino (Nina)
e  Maria  Casamonti  (Maria),  coprotagoniste  di  una  storia  intrisa  d’amore,
imprevedibilità  e  speranza.

Il film, che mentre scrivo è in post produzione, è stato presentato lo scorso otto
settembre alla conferenza stampa indetta dalla Treviso Film Commission assieme
ad altre nove opere: un altro lungometraggio – “72 ore e …” di Luciano Luminelli
– tre format e serie tv – “48 ore” di A_LAB Produttore, “Bottega Reato” di Restera
Produzioni, “Drive Up” di Silvia Chiodini – un documentario – “I Colli Asolani” di
Piero Cannizzaro – tre cortometraggi – “Until The Last Breath” di Eddy Colucci,
“Bianco” di Elena Carnio, “Valdo Hills Meet” di Riccardo Della Vedova – un video
promo – “Golfer’s Wide To Italy, GOLF TV Web Channel” IMG Produzione.

A Treviso, la città dei miei felici albori …
Ho scelto di pernottare a Treviso – città dove ho trascorso i miei primi, spensierati
anni come “voce” alla radio – così che, a una ventina di minuti di viaggio da
Venezia,  avrei  potuto  immergermi  nell’atmosfera  festivaliera  in  modo  dolce,
graduale.

Senonché, sveglia di primo mattino, mi affaccio alla finestra e vedo, sul tetto del
palazzo  accanto  al  mio  hotel,  pozzanghere  d’acqua  e  sopra,  piccoli  cerchi
concentrici. Nell’arco di pochi minuti, è pioggia torrenziale.

Il cielo è bianco e il palazzo di fronte sembra giocare a nascondino in una nube di
vapore. A un certo punto, sul davanzale, chicchi di grandine cadono con gran
fragore.

Getto uno sguardo sul letto, sui jeans da abbinare a un maglioncino di cotone
bianco  e  poi  sul  lungo  abito,  appeso  alla  specchiera  dell’armadio,
miracolosamente  sopravvissuto  al  trasporto  in  valigia.

Mando un messaggio all’amica più cara – la mia “Fata Madrina” – e le chiedo un
parere sul da farsi.



La  risposta  arriva,  inequivocabile:  “Non  cambiare  programmi.  Comprati  un
impermeabile lungo, di nylon, da uomo e un paio di ballerine d’oro. Poi magari
non piove …”.

Così, mentre fuori continua a diluviare, indosso il mio abito da diva e i sandali
d’oro.  In  un morbido zainetto  ripongo jeans  e  maglioncino,  sperando di  non
dovermi cambiare.

 

A Venezia, la città dei gloriosi approdi …
C’è una canzone che mi piace moltissimo: “Destinazione Paradiso” di Gianluca
Grignani. Decido di farne la colonna sonora del mio breve viaggio verso Venezia,
di  prima mattina,  avvolta  nel  mio abito  da sera.  “Come se” il  sole  mi  fosse
garantito per tutto il  giorno;  “come se” mi attendesse l’Oscar come migliore
attrice non protagonista; “come se” fosse tutto meravigliosamente già scritto, nel
libro d’oro del mio Destino.

Mi siedo accanto a Massimo – il regista – e a Eliana – Segretaria di Produzione.
Insieme pregustiamo la giornata che ci attende. Al capolinea, Venezia S. Lucia, ci
raggiunge  Carlotta  –  “Nina”,  l’attrice  protagonista.  Dopo  aver  acquistato
impermeabili  in  nylon  tascabili,  prendiamo  il  bus  navetta  che  ci  porta  al
Tronchetto e lì, a mezzogiorno, partiamo in battello per il Lido.

 

Un magico incontro
La memoria corre all’ormai lontano 2014, nel piccolo appartamento nel West
Village, con la mia compagna di viaggio Lisa. Squilla il mio cellulare italiano. È la
casa di doppiaggio che mi chiede la disponibilità per settembre. In direzione,
l’attore Claudio Moneta. L’attrice da doppiare è Julianne Moore nella riedizione
italiana di “An Ideal Husband”, film del 1999 diretto da Oliver Parker, tratto
dall’omonima commedia di Oscar Wilde.

Beh, non capita tutti i giorni di essere scelti come voce senza passare per un
provino. Claudio aveva fatto la sua scelta, bontà sua. Non mi restava che dire “sì,



ci sono” e quando avrei potuto recarmi in sala di doppiaggio.

Ecco: il mio pensiero va a quel momento, in quel piccolo appartamento condiviso
con Lisa a Manhattan. Quale onore poter dare la mia voce all’attrice – e che
attrice! – Julianne Moore, nei panni della spregiudicata, elegantissima Mrs Laura
Cheveley!

Ma torniamo a noi e alla nostra gloriosa gita veneziana …

Al Lido, sotto un timido sole, ci mettiamo in posa per la foto di rito. Oltre al
regista  Massimo  Libero  Michieletto  c’è  Eliana  Boschiero  (Segretaria  di
Produzione)  e  le  attrici  Carlotta  Piraino  (Nina),  Giovanna  Digito  (la  ragazza
vestita da sposa) e la sottoscritta (Eva, sorella maggiore di Nina). Con noi c’è
anche una distinta signora, Lisa, uno degli sponsor del Progetto.

Manca qualche minuto all’inizio della conferenza che si terrà in una delle sale
dell’Hotel Excelsior. Temporeggiamo, chiacchierando del più e del meno.

A un certo punto, passa davanti a noi un gruppetto di persone e in mezzo a loro,
l’esile figura di una donna in tee shirt e pantaloni blu scuro, un berretto con
frontino in tinta ben calcato sulla fronte, e un paio di occhiali neri. Sarà la chioma
rossa … sarà l’elegante andatura … ha un’aria familiare. Incrocio il suo sguardo,
le sorrido e, per un istante, ho l’impressione che mi stia ricambiando!!!

Ma certo! È Julianne Moore! Condivido felice la mia scoperta con il resto del
gruppo, aggiungendo di averle dato la mia voce nella riedizione italiana dell’home
video di “Un Marito Ideale”.

Sono contenta e paga di averla vista passare, a pochi metri da me.

 

Se  puoi  avere  di  più  dalla  vita,  perché
accontentarti?
Alle mie parole, la reazione di Eliana è immediata: “Ma come, le hai dato la tua
voce e non glielo dici???!!! Ma quando si ripresenta un’occasione come questa?!?”
Eli è un fuoco d’artificio in pieno giorno. Si offre di accompagnarmi. Ci dirigiamo
a passo spedito verso l’ingresso principale. A un certo punto dobbiamo correre,



perché  il  gruppetto  è  a  pochi  metri  dall’entrata  e  gli  basta  un  attimo  per
scomparire alla nostra vista, scortato da una guardia del corpo.

Non mi resta che portare la  voce,  sollevarla  come si  fa  a  teatro affinché lo
spettatore dell’ultima fila possa udirla: “Hello Mrs Moore, I’m Jasmine Laurenti,
your Italian Voice in the Italian re-edition of ‘An Ideal Husband’!!!”.

Silenzio. Nel venticello veneziano, quell’esile creatura si gira verso di me, a un
passo dalla porta d’ingresso … scosta con la mano la guardia del corpo pronta a
impedire il nostro incontro e mi sorride, come una bambina che scarta il suo
regalo di compleanno.

“Really????” “Really”. Segue un abbraccio e un gioioso, reciproco apprezzamento.
Penso alla bravissima doppiatrice che le ha dato la sua voce nella prima edizione
italiana, la bravissima Roberta Greganti. Col pensiero condivido la mia gioia con
lei, sperando che abbia il dono della telepatia.

 

Morale di questa breve, felice storia.
La vita è costellata di felici, inaspettati avvenimenti. Per tutti, nessuno escluso.
Anche per te, che stai leggendo queste righe proprio ora. È che pensiamo spesso,
ed è questo il nostro errore, di aver già ricevuto “abbastanza”.

Ma la vita ha sempre un asso nella manica e,  quando meno te lo aspetti,  ti
presenta un Regalo.

Io sono stata benedetta doppiamente. Anzi. Triplamente.

Nell’aver colto l’opportunità di fare la mia parte in un Progetto di valore non mio,
come se fosse stato un po’ anche mio.

Nell’aver riconosciuto in un’esile figura di passaggio, una delle attrici a cui ho
dato la mia voce. Una delle mie preferite.

Nell’aver ricevuto, al momento giusto, una dose di scoppiettante entusiasmo per
la  Vita:  l’entusiasmo bambino  di  chi  in  Essa  si  abbandona  e  si  fida.  Grazie
Massimo. Grazie Eliana. E grazie Julianne!



Alla prossima,

Jasmine

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Buon Compleanno, Sentieri!

Ritorno sui miei passi …
Capita che un giorno mi chiedano di rilasciare un’intervista come doppiatrice.

Chi mi conosce in quel ruolo sa quanta passione, quanto entusiasmo e amore
abbia profuso al leggìo in più di trent’anni di lavoro, che “lavoro” non è mai stato.

Tutto è iniziato il giorno in cui mi sono imbattuta in una rivista aperta su un
trafiletto: la pubblicità dei corsi di doppiaggio al Centro Teatro Attivo di Milano, il
famoso “C.T.A.”

Alzi la mano chi degli attori, doppiatori, presentatori, cantanti e ballerini non ci è
mai passato, quand’era ancora in via Savona 10!

Quanti ricordi legati al provino di ammissione al corso – tra decine di aspiranti
doppiatori,  provenienti  dalle  migliori  scuole  di  teatro  di  Milano  –  da  me
miracolosamente superato pur non avendo alcun curriculum né titolo.

Unico background:  i  lunghi  pomeriggi  trascorsi  ad ascoltare le  voci  dei  miei
doppiatori preferiti, nelle soap opera che avevo imparato ad amare.

Tra queste c’era anche lei: “Sentieri”. È bastata qualche puntata a seguire la
storia d’amore tra Morgan e Kelly, per accorgermi che non avrei più potuto farne
a meno.

Ah … beata gioventù, beata incoscienza, inconsapevole della propria sfrontatezza,
del proprio coraggio!

https://betapress.it/buon-compleanno-sentieri/


Sono andata incontro al mio destino di “voce” a braccia aperte e la Vita mi ha
abbondantemente ripagata per i viaggi notturni in treno e, soprattutto, per le
interminabili  ore  trascorse  ad ascoltare,  imitare,  ripetere  le  battute  dei  miei
doppiatori preferiti alla tv.

Sono certa di non esagerare se dico che è a loro, alle voci nell’ombra delle sale di
doppiaggio, che dobbiamo gran parte del successo e dell’irresistibile fascino di
attrici, attori e personaggi dei cartoon.

Tornando all’intervista …
Un giorno  Ross,  uno  dei  fan  del  doppiaggio  più  affezionati,  ragazzo  di  una
dolcezza e pazienza rari come i quadrifogli, mi contatta per dirmi che “qualcuno”
mi sta cercando per un’intervista sul mio doppiaggio in “Sentieri”.

Assieme  all’inseparabile  amico  Marcello,  Ross  ha  creato  un  gruppo  su  FB,
“Sentieri OnLine”.

Marcello, da parte sua, ha dedicato alla storica soap l’omonimo blog online.

Blog e gruppo sono veri e propri database, archivi in cui, più volte al giorno,
admin e membri pubblicano e si scambiano foto di attori, di introvabili cimeli e
spezzoni in lingua originale o italiana dei loro beniamini sul set.

Entrare a far parte del gruppo o visitare il blog è come aprire il vaso di Pandora.

Nonostante, a motivo dei non più altissimi indici d’ascolto, la soap più longeva del
pianeta sia stata bruscamente interrotta – in Italia la messa in onda degli episodi
si  è  fermata,  con  grande  dispiacere  di  noi  “voci”,  a  settecento  puntate
dall’affrettato “finale” americano – le ricerche dei fan più appassionati continuano
senza sosta.

Ed  è  meraviglioso  come,  nel  tempo,  si  sia  creata  un’affettuosa  liaison  fra
doppiatori storici, fan, esperti, giornalisti e attori americani!

 



 Mi metto subito al lavoro …
In “Sentieri” ho dato la mia voce alla dolcissima Marah Shayne Lewis (Ashley
Peldon,  allora  seienne),  alla  birichina  adolescente  Dorie  Smith  adottata  Von
Halkein  (Kimi  Parks),  al  personaggio  di  Rae Rooney (interpretato  dall’attrice
Allison Daugherty) …

Ma c’è un personaggio che ho amato più di tutti: Dinah Marler.

Quando appare sulla scena,  Dinah ha già alle sue spalle una tribolata storia
personale e familiare.

All’inizio a vestirne i panni è l’attrice Jennifer Gatti. Le viene data la voce di una
mia collega, Paola Bonomi, che ricordo con affetto. La sua è una voce profonda,
corposa, rotonda. Le stava a pennello.

A un certo punto, inaspettatamente, compare al suo posto un’altra attrice: Paige
Turco, una “fatina” dai lineamenti dolci.

In S.e.d.e. – lo storico nome della Casa di Produzione che ha curato l’edizione
italiana di “Sentieri” – decidono di chiamarmi per un provino. Lo vinco. Il resto è
storia, come si usa dire.

A Paige Turco subentra poi la bella e bravissima Wendy Moniz.

Infine Gina Tognoni, l’ultima delle mie “Dinah”.

Ma  è  proprio  nel  periodo  dell’intensa  interpretazione  che  di  Dinah  offre  la
splendida attrice Wendy Moniz, che accade un’inspiegabile magia: ciò che accade
al personaggio nella soap, accade anche a me nella vita reale.

Incredibile ma vero: per uno strano scherzo del destino, le vicende che vedo
scorrere sullo schermo le vivo per davvero, nel mio quotidiano.

Così, accanto a me sul leggìo in sala di doppiaggio, oltre alla bottiglietta d’acqua
porto i fazzoletti di carta.

In una sorta di psico dramma rido, mi arrabbio, piango con la mia Dinah. Per
davvero.



Decido di  raccontare anche questo nell’intervista di  Ross e Marcello.  Ecco il
video.

 

Ora tocca a me intervistare voi!
Propongo a Ross e a Marcello di ricambiare l’intervista, ospitandoli nel mio Talk
Show del venerdì sera.

Da qui in poi, tra noi è un susseguirsi di idee, messaggi, link, inviti, argomenti …
un’innocente palla di neve si trasforma presto in una valanga di ricordi, emozioni,
celebrazioni. Ho come la sensazione che ne verrà fuori un Evento epocale.

Amo sognare  e  adoro  farlo  in  modo  esagerato,  portando  l’asticella  dei  miei
obiettivi sulla luna e oltre, pensando: male che vada arriverò a metà percorso, a
un quarto forse, o a un decimo … ma sarà sempre più di quanto avrei mai fatto, se
avessi posto l’asticella in cima al Monte Brè.

Meraviglia è incontrare sul proprio cammino persone che, come noi, un minuto
dopo averne parlato prendono il telefono e lo fanno!

 

Nasce così “Sentieri Live Reunion”
Il  risultato è “Sentieri  Live Reunion”: Evento trasmesso in live streaming sul
Canale YouTube “Jasmine Laurenti” a partire dalle ore 21:00 del 25 gennaio 2021.

La data non è casuale, perché coincide con:

l’84°  Anniversario  della  messa in  onda della  prima puntata  radiofonica negli
States (25 gennaio 1937)

il 39° Anniversario della messa in onda della prima puntata in Italia (25 gennaio
1982)

il 25° Anniversario di http://www.sentierionline.net/: il primo sito italiano dedicato
a “Sentieri” (25 gennaio 1996)

https://youtu.be/MnUu6wR4m8E
https://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.sentierionline.net%2F%3Ffbclid%3DIwAR3nob08CvwPOsSvLlp_r5_B3eFU1LUeeFD9iSa2ZGnigPNhhbMdCYxRZ3c&h=AT2E5Ma74aNHPeWA4y9y0KFQsJ1VymegswyRwH_r0lste5YvIbl0Dm46X8oweL_ZGDJOKPohLyGq17YwQnirXcAXq4qv9H9_W-jSXg6QfF9FrjLtrO003k2RXcW-LERATVExgwpT1o5jU37Vq2jdxQ&__tn__=-UK-R&c%5B0%5D=AT2u6Ng71TVP2UyQ3nQBHM4VJeHi90A4lgIntBCSJc3M8eO20MC1WL17x8UpUyuwt62C7OtR6ZzSDRjVDgStwTYCbtPJ0-cJVYbV9A9VBT_yah-Z6Eqi7R6eeUkSkwcPQ16zLv5T8_CUJu_LU2vkJxp5Kj4


Grazie all’indefesso lavoro di Rosario (public relations sotto forma di chiamate,
email, messaggi, preziosi suggerimenti), Marcello (creazione del logo ed editing
delle sigle, degli special e di tutti i contributi video degli attori americani e dei
doppiatori  non  presenti  alla  live)  e  della  sottoscritta  (coordinamento,
composizione del “puzzle”, conduzione del programma), prende vita la prima Live
Reunion di attori, doppiatori, giornalisti, esperti, appassionati fan di una delle
Soap Opera più amate al mondo.

Tra gli  Ospiti,  oltre a noi tre,  la splendida conduttrice di  “Buon Pomeriggio”
Patrizia Rossetti; i giornalisti Giorgio Bellocci, che a “Sentieri” dedicò la sua tesi
di  laurea;  Sante Cossentino,  titolare di  Massmedia VIP Blog;  Andrea Simone
Mongiardino.

E poi gli attori americani Toby Poser, Justin Klosky, Judi Evans, Robert Newman,
Sonia Satra, Morgan Englund, Paulo Benedeti, David Andrew Mc Donald, Tina
Sloan,  Saundra  Santiago,  Orlagh  Cassidy,  Denise  Pence,  Nancy  St.  Alban,
Kimberley Simms,  il  Responsabile  P.R.  Alan Locher e,  a  sorpresa durante la
trasmissione, la “mia” Wendy Moniz!

I  doppiatori  Anna Bonel,  Danja Cericola,  Marina Thovez,  Paola Della Pasqua,
Giulia Franzoso, Laura Merli, Elisabetta Cesone, Valeria Falcinelli, Franco Ferri,
Francesco Orlando, Pasquale Ruju, Pietro Ubaldi, Patrizio Prata, Gianluca Iacono,
Nicola  Bartolini  Carrassi;  in  video  Marcella  Silvestri,  Lara  Parmiani,  Patrizia
Salmoiraghi,  Jenny  De  Cesarei,  Jolanda  Granato,  Massimiliano  Lotti,  Cristina
Giolitti, Gabriele Calindri, Graziella Porta, Mariagrazia Errigo, Renato Novara.

Sono inoltre intervenuti Antonio Genna, webmaster fondatore del sito “Il Mondo
Dei Doppiatori”; Salvatore Sposito, conduttore con Daria Graziosi di “Donna TV”,
il canale rosa delle telenovelas; Rita Cuccaroni e Daniele De Marco, invisibili ma
preziosi collaboratori di Ross e Marcello rispettivamente nel blog e nel gruppo FB
“Sentieri OnLine”.

Ed ecco, per la gioia di chi ha seguito per anni le avventurose vicende dei suoi
beniamini davanti al piccolo schermo, il frutto del nostro lavoro: l’Evento “Sentieri
Live Reunion”.

 

https://youtu.be/M6VzFINNSrs
https://youtu.be/M6VzFINNSrs


Tutto è bene quel che finisce bene.
Nessuno di noi si sarebbe aspettato un finale così … improvviso: un vero fulmine a
ciel sereno! Una cosa è certa: gira voce che questo Evento sia solo il primo.

Shhhhhh … io non vi ho detto nulla. L’ho solo scritto. Ok? Alla prossima!

LOve, la vostra Ondina – Jasmine Laurenti – Wavelet.

(Nella foto: Wendy Moniz. Tra tutte, la mia Dinah Marler preferita)

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


